4 - La funzione della filosofia
Se la filosofia non incidesse nella cultura e nella vita con una sua precisa funzione, potrebbe considerarsi come un lusso o un perditempo. Meglio non occuparsene. Le esigenze concrete e vitali sono tante, da non permetterci né lussi né perditempo di tal genere. D'altra parte è necessario distinguere tra pensiero filosofico spontaneo e pensiero filosofico riflesso.
Il primo fa parte della stessa vita , la filosofia riflessa diventa una necessità, in funzione di «sapienza» a livello collettivo teorico e pratico, e per contraccolpo anche a livello individuale.perché è una risposta ad una richiesta storico-sociale, con una sua precisa funzione sapienziale, buona o cattiva che sia. Una filosofia andrà promossa o inibita, secondoché si tratti di funzione positiva o negativa. 
(segue)
Una delle ragioni per cui oggi la filosofia realista viene rifiutata dallo stesso ambiente culturale cattolico sarebbe quella della sua afunzionalità, specialmente nell'ambito della presente problematica storica, umanistica e sociale: mentre si va a caccia di altre filosofie per la loro presunta funzionalità, che è quanto dire soddisfacimento dell'autentica funzione della filosofia  stessa. Ma, a parte criteri di giudizio puramente pragmatici, qual è la autentica funzione della filosofia? 
E' un problema che interessa assai da vicino la nostra realistica metafisica dinamica della realtà storica, non come filosofia a se stante, ma come parte dell'intero sistema filosofico realistico, da giudicarsi in rapporto alla sua fungibilità sia teoretica che pratica, in base precisamente all'autentica funzione della filosofia. 
Il problema quindi si sposta sulla funzione della filosofia, intesa come filosofia riflessa e sistematica, e non semplicemente come quel tipo di filosofia asistematica o citalistica, che oggi è diventato un cattivo surrogato del vecchio filosofare spontaneo. La filosofia che c'interessa, infatti, è la filosofia realista, come sistema filosofico integrale e come risposta alla esigenza di un realismo metafisico integrale, in cui s'inserisce anche il nostro realismo metafisico dinamico. 
Posta la questione in tali termini, dobbiamo dire innanzitutto che la funzione della filosofia risulta forse assai più ricca e incisiva di quanto si pensi. Ci limiteremo a otto articolazioni di essa, che possiamo senz'altro chiamare funzioni della filosofia stessa. Sono le seguenti: 
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funzione propedeutica, 
· strumentale, 
· sistematica, 
· sintetica, 
· dialettica, 
· subalternante, 
· veicolare, e 
· sapienziale. 
Pensare tali funzioni come disarticolate è sempre possibile. Ma è un processo astrattivo che non né svela la vera realtà e il loro dover essere. Un sistema filosofico è un insieme solidale come metodo, contenuto e funzione. Tutto si richiama e si appoggia a vicenda. Purché si tratti di un autentico sistema filosofico, la cui natura è di essere (conforme alla natura della stessa filosofia) un sapere universale, qualunque ne sia la fase di elaborazione. Ciò vale per il sistema filosofico in sè, come per la sua funzione. E vale per il sistema vero e per quello errata, per il sistema buono e per quello cattivo, per la sapienza, e per l'antisapienza. 
(segue)
